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Fabio Geda, L’esatta sequenza dei gesti (Inv. 23025) 

Marta ha 12 anni, ma sembra più grande, perché arriva in comunità alloggio 

dopo aver affrontato problemi che l'hanno costretta a crescere in fretta: un 

padre andato via di casa, una madre fragile che riempie i suoi vuoti con 

l'alcol, tre fratelli da accudire. Corrado ha 16 anni, pensa di essere un duro, 

ma, in quella stessa comunità, aspetta soltanto che la madre esca 

finalmente dal carcere, per recuperare l'amore che gli manca. Tra rabbie, 

delusioni e piccole felicità le esistenze dei due ragazzi si intrecciano a quelle 

di Elisa, di Ascanio e degli altri educatori che si occupano di loro. Fino a quando Marta e 

Corrado decidono di prendere in mano il proprio destino. Con una scrittura tesa, asciutta, 

concreta, Fabio Geda segue le loro vite e restituisce ai lettori la fatica di diventare grandi 

in un mondo di adulti imperfetti. 

 

Mazo de la Roche, Jalna (Inv. 23019) 

All’epoca della sua prima uscita la saga di Jalna, ambientata in Canada, era 

seconda solo a Via col vento, fra i bestseller. Grazie a quest’opera, l’autrice, 

paragonabile a Thomas Hardy, ottenne fama internazionale e fu la prima 

donna a vincere il prestigioso Atlantic Monthly Prize. I Whiteoak, numerosa 

famiglia di origini inglesi, risiedono a Jalna, grande tenuta nell’Ontario che 

deve il suo nome alla città indiana dove i due capostipiti, il capitano Philip 

Whiteoak e la moglie Adeline, si sono conosciuti. Molto tempo è trascorso 

da quel fatidico primo incontro. Oggi – siamo negli anni Venti – l’indomita Adeline, ormai 

nonna e vedova, tiene le fila di tutta la famiglia mentre aspetta con ansia di festeggiare il 

suo centesimo compleanno insieme a figli e nipoti: a partire dal piccolo Wakefield, scaltro 

come pochi, infallibile nell’escogitare trucchi per non studiare e sgraffignare fette di torta, 

fino al maggiore, Renny, il capofamiglia, grande seduttore che nasconde un animo 

sensibile. La vita a Jalna scorre tranquilla, fino a quando due nuore appena acquisite 

arrivano a scombussolarne gli equilibri: la giovanissima Pheasant, figlia illegittima del 

vicino, il cui ingresso in famiglia è accolto come un oltraggio, e la deliziosa Alayne, 

americana in carriera che, al contrario, con la sua grazia ammalierà tutti, specialmente gli 

uomini di casa. 

Con una prosa leggera ed elegante e un delizioso sguardo ironico, Mazo de la Roche ci 

racconta la storia di tre generazioni accompagnandoci in un allegro gioco di intrecci 

incorniciato dalla bellezza e i colori del paesaggio canadese e dalla quiete della natura 

incontaminata. 



Mazo de la Roche, Il gioco della vita (Inv. 23020) 

È trascorso un anno da quando abbiamo lasciato la turbolenta Jalna. 

Eden è scomparso e non si hanno più notizie di lui, Alayne è tornata a 

New York, Pheasant ha avuto un figlio da Piers e lo ha chiamato 

Maurice, come suo padre. Ritroviamo la famiglia riunita attorno al tavolo 

davanti a un invitante soufflé al formaggio e una bottiglia di rum di 

quelle buone per gli uomini. Manca solo Adeline. La nonna ormai passa 

la maggior parte del tempo a letto: quello stesso letto che è stato 

testimone di concepimenti, nascite e addii, e che ora sembra attendere 

un commiato. Difficile credere che la complicata trama tessuta da Adeline nelle stanze di 

Jalna possa squarciarsi. Ma una preoccupazione domina su tutte: a chi andrà l’eredità? Per 

tenere tutti in pugno, la furbissima nonna ha dichiarato che sarà destinata a una sola 

persona. Così, fra gelosie e sospetti reciproci, scatta la rincorsa all’ingente patrimonio: 

finirà forse nelle mani di Renny, per cui tutte le donne, nonna compresa, perdono la testa? 

O il fortunato sarà Nicholas, il più anziano, il figlio preferito? O l’adorabile piccolo 

Wakefield? Nel frattempo, il giovane Finch ha ben altro a cui pensare e coltiva in gran 

segreto la sua passione per le arti nell’attesa di entrare finalmente a far parte del gruppo 

degli uomini Whiteoak, mentre Renny non riesce a dimenticare l’affascinante Alayne, che 

tornerà a rimescolare le carte. 

 
Mazo de la Roche, La fortuna di Finch (Inv. 23021) 

La cara vecchia Adeline se n’è andata, ma il suo spettro aleggia ancora 

nelle stanze di Jalna e le sue parole riecheggiano nei corridoi della tenuta; 

la sua ultima beffa, poi, è ancora sulla bocca di tutti. Finch ne è ben 

consapevole: il ventunesimo compleanno si avvicina, e con esso il 

momento in cui avrà accesso al patrimonio della nonna. La questione è 

spinosa, e il ricordo dello sconcerto dei suoi familiari all’apertura del 

testamento lo tormenta. Ma gli zii e i fratelli, nel tentativo di superare il 

malanimo, gli organizzano una grande festa di compleanno, al termine 

della quale il ragazzo sorprende tutti proponendo a Ernest e Nicholas un viaggio a proprie 

spese in Inghilterra, la madrepatria dei Whiteoak, la terra in cui tutto ha avuto inizio, dove 

si annidano vecchi ricordi e storie leggendarie che rendono quei luoghi noti anche ai 

membri più giovani della famiglia. Dopo la traversata in transatlantico, i tre si godono un 

breve soggiorno a Londra, dove Finch assaggia la libertà e si approccia a nuove 

prospettive sul mondo. Ma è a casa della zia Augusta, nella campagna del Devon, che lo 

attende la vera sorpresa: la cugina Sarah, orfana cresciuta dalla zia, raffinata e amante 

della musica, dalla quale si sente subito attratto e per la quale ben presto dovrà misurarsi 

con un avversario. Nel frattempo, in Canada, il piccolo Wakefield scopre la sua vena 

poetica e i rapporti tra Renny e Alayne prendono una direzione inaspettata. Al loro ritorno, 

Finch e gli zii troveranno una famiglia molto cambiata. 

 

 



Grady Hendrix, Horrorstör (Inv. 23016) 

Sta succedendo qualcosa di parecchio strano al superstore di mobili 

scandinavi Orsk di  Cleveland, Ohio. Ogni mattina, al loro arrivo, i 

dipendenti trovano armadi Kjërring a pezzi, bicchieri Lågniå in frantumi e 

divani letto Liripip vandalizzati: chiaramente c'è qualcosa che non va. Le 

vendite sono in calo, le telecamere di sicurezza non rivelano nulla e i 

gestori del grande magazzino sono nel panico. Per svelare il mistero, 

cinque giovani dipendenti si offrono volontari per un lungo turno di 

sorveglianza dal tramonto all'alba e, come vuole la tradizione, si 

troveranno alle prese con orrori che sfidano l'immaginazione. Horrorstör non è solo la 

classica storia di una casa infestata che si svolge in un ambiente contemporaneo (intriso di 

paure che tutti noi conosciamo), ma è anche una satira del consumismo e della natura 

degradata del lavoro nella nuova economia del XXI secolo. Tutto questo e molto altro 

troverete in questo libro confezionato sotto forma di un catalogo al dettaglio, completo di 

illustrazioni di mobili pronti per il montaggio e altri accessori via via sempre più sinistri. Un 

horror insomma dal design esclusivo, capace di offrire ai lettori il terrore psicologico di cui 

hanno bisogno nell'elegante confezione che si meritano. 

 

Heddi Goodrich, L’americana (Inv. 23015) 

«  Non lo so ancora, ma il fine settimana in cui Anita Palomba trova me, 

la sua figlia americana, è lo stesso in cui perde l’uomo della sua vita…» 

Frida ha sedici anni quando dall’Illinois approda a Castellammare di 

Stabia per uno scambio culturale. È un mondo di contrasti quello che la 

aspetta, un paesaggio in cui la schiuma bianca dell’acqua batte sulla 

sabbia nera vulcanica, in cui la roccia, gli alberi scuri del monte Faito 

incontrano il mare azzurro del golfo di Napoli, in cui la pastasciutta 

deborda dai negozi di Gragnano con le insegne schiarite dal troppo sole… 

È un mondo in cui gli opposti interagiscono e si completano, proprio come vuole il Tao: 

terra e acqua, giorno e notte, bene e male, italiano e dialetto. Un anno di scuola e di vita 

in una famiglia italiana rappresenteranno per lei una stagione di scoperte, di shock 

culturale, di entusiasmo, di amore, di dolore e di crescita, in un sovvertimento di sensi 

che, ancora una volta dopo Perduti nei Quartieri Spagnoli, affascina e spiazza il lettore 

italiano offrendo un punto di vista empatico, sorprendente, su di noi e sulle nostre vite. Ma 

su tutti, da subito, Mamma Anita s’impone come un personaggio grandioso: estroversa, 

carnale, priva di schemi, un ciclone di donna che afferra Frida con impeto eppure, a suo 

modo, con delicatezza, portando una ragazza che è poco più di una bambina nel mondo 

delle donne adulte, dei sentimenti, delle passioni, dei tormenti interiori, una formazione 

anche dura, in cui gli schiaffi si alternano alle carezze. Così Frida cresce, attraverso 

l’educazione di Anita e la storia d’amore con Raffaele, un ragazzo lontano dal suo mondo e 

vicino a quello della camorra, e che però, più di tutti, porta impresso il marchio di una 

ferita, di una bruciante dolcezza. 



Adolfo Bioy Casares, L’avventura di un fotografo alla plata (Inv. 23017) 

Al giovane Nicolasito Almanza viene commissionato un servizio fotografico a 

La Plata, dove sarà ospite dell'amico Mascardi. Appena sceso dal pullman, 

però, gli basta uno scambio di battute con una famiglia di viaggiatori, i 

Lombardo – il patriarca Juan, personaggio oscuro e ambiguo, e le sue 

bellissime figlie Julia e Griselda – per restare invischiato nella loro soffocante 

cortesia, che sembra nascondere qualcosa di losco, addirittura di diabolico, a 

detta di Mascardi, che gli suggerisce di tenersene alla larga. Deciso a fare 

del suo meglio al primo incarico come fotografo professionista, Nicolasito diviene suo 

malgrado oggetto delle stravaganti richieste di Juan Lombardo, e delle attenzioni amorose 

di entrambe le donne. Riuscirà a sopravvivere a questa rocambolesca trasferta? Pubblicato 

per la prima volta nel 1985, L'avventura di un fotografo a La Plata è quel che annuncia il 

titolo, e molto di più: come sempre nelle opere di Bioy Casares, apparenza e realtà, sogno 

e veglia, consapevolezza e allucinazione si sovrappongono fino a fondersi in una vicenda 

insolita e coinvolgente, ricca di riferimenti più o meno velati alla realtà della storia 

argentina. Il racconto di un'avventura, dunque, ma anche un romanzo di tensione – in cui 

perfino gli amici sembrano essere potenziali nemici –, e una storia di crescita e d'amore. 

 

Fabio Bartolomei, Tutto perfetto tranne la madre (Inv. 23023) 

Pietro è un uomo fortunato, fa il lavoro che ha sempre sognato, ha una 

compagna che ama anche i suoi difetti e soprattutto ha il padre migliore del 

mondo. Eppure, quando si trova faccia a faccia con un tir fuori controllo e 

per un istante vede tutta la vita passargli davanti agli occhi, in quei 

frammenti nota qualcosa che sconvolgerà per sempre le sue certezze e le 

sue priorità. Bartolomei dimostra ancora una volta di saper raccontare con 

delicatezza autentici drammi in grado di devastare vite, di segnare destini. 

Sempre sul filo di un’ironia incalzante che affonda nella malinconia e nella rabbia per poi 

restituire speranza. 

 

Viola Di Grado, Fuoco al cielo (Inv. 23052) 

Tamara e Vladimir vivono a Musljumovo, remoto villaggio al confine con la 

Siberia, tra caseggiati in rovina e fabbriche abbandonate. Vivono in un'area 

geografica per decenni assente dalle mappe: quella della "città segreta", 

luogo sinistro da cui era vietato uscire e comunicare con l'esterno, 

responsabile negli anni '50 e '60 di ben tre catastrofi nucleari. Vladimir, 

infermiere di buona famiglia, è arrivato da Mosca, scegliendo di prendersi 

cura di chi non ha niente, delle persone dimenticate dal mondo. Tamara, 

insegnante, è invece nata e cresciuta nel villaggio, e abituata a pensare che ogni cosa sia 

destinata a contaminarsi e guastarsi velocemente. Incontrandosi, i due vengono sorpresi 

da una passione totalizzante che si appropria di ogni pensiero, e … 



Anna Bailey, Chi ha peccato (Inv. 23049) 

 È notte fonda quando Emma lascia la sua migliore amica Abigail alla festa 

alle Tall Bones, il ritrovo nel bosco in cui si danno appuntamento gli 

adolescenti della cittadina di Whistling Ridge, in Colorado. È l’anno del 

diploma ed Emma è convinta, come la maggior parte delle ragazze della sua 

età, che la loro vita sia solo all’inizio. Invece entro la fine della settimana il 

volto di Abigail sorriderà dai volantini attaccati ai pali del telefono e alla 

bacheca della chiesa, oscillando nella brezza delle Montagne Rocciose. 

Samuel Blake, il padre di Abi, perlustrerà il bosco con la polizia urlando invano il nome 

della figlia. Suo fratello Noah strofinerà via le macchie di fango dai jeans fino a scorticarsi 

le mani ed Emma nasconderà sotto il letto l’acqua ossigenata con cui avrebbe dovuto 

tingere i capelli dell’amica. Dolly, la madre di Abi, riuscirà solo a fissare la grande croce sul 

muro di casa, fumando una sigaretta dopo l’altra, terrorizzata all’idea che sia già troppo 

tardi per fermare la catena di eventi che si è innescata. Tutti hanno dei segreti a Whistling 

Ridge. Tutti hanno peccato, come tuona ogni domenica dal pulpito il pastore Lewis. Ma 

cosa è successo ad Abi? Chi è il vero colpevole? Può succedere di tutto in questa 

polveriera di rabbia e risentimento, basta solo una scintilla: la verità su quella maledetta 

notte alle Tall Bones. Con un ritmo fulminante e una sapiente costruzione della suspense, 

Anna Bailey porta a galla le dinamiche di certe piccole e claustrofobiche città di provincia, 

dove ogni tipo di diversità è bandito. E capitolo dopo capitolo, inchioda il lettore in un 

gioco micidiale di sospetti e bugie, fino all’ultima pagina. 

 

Vanessa Montfort, La donna senza nome (Inv. 23039) 

Quando la direttrice di teatro Noelia Cid viene incaricata di mettere in scena 

Sortilegio, opera del celebre drammaturgo Gregorio Martínez Sierra, decide 

di documentarsi analizzando i testi e le lettere conservati dalla moglie di 

Gregorio, María Lejárraga. E così, tramite la sua indagine, Noelia non solo si 

immerge nella complessa relazione tra María e Gregorio, ma fa luce su un 

mistero che si tramanda da oltre un secolo. Il mistero di un autore che nella 

sua lunga vita ha scritto più di novanta opere, andate in scena nei principali teatri del 

mondo, dagli Champs-Elysées a Buenos Aires, a Broadway. Un autore che ha vissuto in 

prima linea i grandi eventi del secolo passato: la Madrid letteraria degli anni venti, la Parigi 

della Belle Époque, l'esilio durante la guerra civile spagnola, l'occupazione nazista della 

Francia e il glamour degli anni d'oro di Hollywood. Un autore che ha collaborato con i 

principali intellettuali dell'epoca e ha conosciuto Stravinskij, Sarah Bernhardt, Picasso. Un 

autore che ha lottato per l'uguaglianza e per il voto alle donne. Un autore che in realtà 

potrebbe essere un'autrice, finora rimasta nell'ombra che però ha lasciato dietro di sé una 

traccia sottile grazie alla quale Noelia riesce finalmente a restituirle un nome. Un 

avvincente romanzo che parla di amore e disamore, di contraddizioni umane e di segreti. 

Un'Odissea attraverso l'Europa e l'America del Ventesimo secolo, per riscattare la figura di 

una donna poliedrica e geniale, e darle il suo posto nella Storia. 



Luigi Garlando, L’album dei sogni (Inv. 23057) 

C'è un momento cruciale, in questa storia. E c'è un "prima", e c'è un "dopo". 

Il momento cruciale è verso la fine della Seconda guerra mondiale, quando 

Olga, vedova di Antonio Panini, decide, insieme ai suoi otto figli, di acquistare 

l'edicola di corso Duomo, nel centro di Modena. Il "prima" è la storia di 

Antonio Panini, scampato miracolosamente alla Grande Guerra, combattuta in 

trincea; del suo amore infinito per Olga, detta "la Caserèina", perché figlia del 

casaro; e di come nel durissimo momento tra le due guerre i due abbiano 

costruito una famiglia tanto numerosa quanto movimentata. Fino alla sua morte 

prematura, a quarantaquattro anni, nel 1941. Il "dopo" è una grande saga famigliare, la 

storia di una delle più affascinanti avventure imprenditoriali italiane, fatta di spirito 

d'iniziativa, fiuto per gli affari, passione, lavoro, inventiva. Una storia che poteva avvenire 

solo nell'Italia che rinasce dopo la guerra, e nell'Emilia Romagna del boom economico, 

della Ferrari e della Maserati e delle prime lotte operaie, delle donne "di zigomo forte" e 

del calcio che diventa fenomeno popolare, e che poteva avere come protagonista solo una 

famiglia come quella dei Panini. Dal più vecchio, Giuseppe, al "piccolo" Franco Cosimo, 

passando per tutti gli altri fratelli e sorelle, in quegli anni crescono, imparano, si 

innamorano, fanno figli, si ammalano, guariscono, e soprattutto lavorano, e l'edicola di 

corso Duomo si ingrandisce, le nuove idee si susseguono, fino a quando non arriva "l'idea" 

che cambierà tutto, le figurine che hanno fatto sognare milioni di italiani. 

 

Michael Christie, I Greenwood (Inv. 23040) 

 
Jacinda "Jake" Greenwood lavora come guida naturalistica e accompagna ricchi 

turisti appassionati di ecologia a visitare le rigogliose foreste di un'isola della 

British Columbia, che curiosamente – una coincidenza? – porta il suo nome. 

Senza radici e senza una famiglia alle spalle, un giorno Jake entra in possesso 

del diario della nonna, un aiuto inatteso che le permette di ricostruire il suo 

passato. Come se percorresse la circonferenza di un albero secolare, un cerchio dopo 

l'altro, è finalmente in grado di attraversare il tempo che è stato, gli anni che si sono 

accumulati come fa il legno: strato su strato. Leggendo quelle pagine, Jake si rende conto 

che anche la sua esistenza poggia su strati invisibili, racchiusi nelle vite di quelli che 

l'hanno preceduta, nella serie di crimini e miracoli, casualità e scelte che ha portato a lei: 

ogni strato è la conseguenza di un altro, così come ogni successo e ogni disastro vengono 

conservati per sempre. Ripercorrendo a ritroso il Novecento, scoprirà che quello che 

unisce tutti i membri della dinastia dei Greenwood sin dal lontano 1908 – quando la stirpe 

mise radici in seguito allo scontro frontale tra due treni – è proprio il bosco. Con il loro 

pulsare silenzioso, gli alberi offrono rifugio, ma custodiscono anche delitti, decisioni 

estreme, rinunce ed errori. Imponente, trascinante e brillantemente strutturato come gli 

anelli concentrici di un tronco, I Greenwood mette in scena l'intreccio di menzogne, 

omissioni e mezze verità che segna le origini di ogni famiglia, un groviglio di segreti e 

tradimenti che ricade su quattro generazioni unite nel destino delle foreste del Canada. 



Saša Stanišić, Origini (Inv. 23026) 

Origini è un libro sui luoghi che sono la mia patria, quelli della mia 

memoria e quelli che ho inventato. È un libro sulla lingua, sul lavoro 

nero, sulla staffetta della gioventù e su molte estati. L'estate in cui mio 

nonno ha pestato il piede di mia nonna mentre ballavano, e io ho 

rischiato di non nascere. L'estate in cui per poco non sono annegato. 

L'estate in cui il governo federale ha deciso di non chiudere le 

frontiere, simile all'estate in cui sono fuggito, attraverso molti confini, 

in Germania. Origini è un addio a mia nonna affetta da demenza senile. 

Mentre io colleziono ricordi, lei li smarrisce. Origini è triste, perché per me le origini hanno 

a che fare con ciò che non possiamo più avere. In Origini ci sono morti e serpenti che 

parlano, e la mia prozia Zagorka che parte alla volta dell'Unione Sovietica per diventare 

cosmonauta. Origini è anche questo: uno zatteriere, un frenatore, una professoressa di 

marxismo che ha dimenticato Marx. Un poliziotto bosniaco che vuole farsi corrompere. 

Una scuola elementare per tre alunni. 

Origini è un libro sulla prima casualità che segna la nostra biografia: nascere da qualche 
parte. E su quel che accade dopo. 
 

Alessandro Barbero, Gli occhi di Venezia (Inv. 23047) 

 

Venezia, fine del Cinquecento: una città tentacolare e spietata in cui 

anche i muri hanno gli occhi, il doge usa il pugno di ferro e il 

Sant'Uffizio sospetta di tutti e non ci pensa due volte a mandare a 

chiamare un poveraccio e a dargli due tratti di corda. La 

Serenissima osserva, ascolta e condanna. Anche ingiustamente. 

Ed è proprio per sfuggire a un'accusa infondata che Michele, 

giovane muratore, è costretto a imbarcarsi su una galera lasciando 

tutto e senza nemmeno il tempo per salutare la sua bella moglie 

Bianca, appena diciassettenne. Bandito da Venezia, rematore su 

una nave che vaga per il Mediterraneo carica di zecchini e di spezie e senza speranza di 

ritornare a breve, Michele vivrà straordinarie avventure tra le onde, sulle isole e nei porti 

del mare nostrum, fino ad approdare nelle terre del Sultano. Per sopravvivere, con il 

pensiero sempre rivolto a Bianca, da ragazzo ignaro e inesperto dovrà farsi uomo astuto, 

coraggioso e forte. Nel frattempo, Bianca rimane completamente sola in città, tra i palazzi 

dei signori e il ghetto. Il suo temperamento tenace e orgoglioso dovrà scontrarsi con prove 

se possibile più dure di quelle toccate a Michele, e incontri non meno terribili e importanti 

l'attendono nel dedalo di vicoli e calli, tra i profumi intensi delle botteghe di speziali, quello 

del pane cotto nel forno di quartiere, il torso dell'acqua gelida in cui lavare i panni e i 

pagliericci pidocchiosi che sono il solo giaciglio per la povera gente. 

 

 

 



Joanne Harris, Il mondo è un alveare (Inv. 23053) 

C’è una storia che le api raccontano a cui è impossibile non credere. Una 

storia che si perde nei secoli. Ha inizio con la nascita di Re Crisopa, un uomo 

crudele e ingannatore, che trova la redenzione compiendo un lungo viaggio 

dentro sé stesso e nel cuore silenzioso del mondo. È qui che incontra 

individui straordinari, ognuno dei quali ha qualcosa da insegnare. La 

creatività è il primo regalo che riceve, da un abile giocattolaio che rincorre 

l’opera perfetta, perché incapace di sacrificare la purezza dell’arte in nome 

della cinica materialità. La conoscenza è il secondo dono e giunge da una principessa 

tenace il cui animo si riscalda con le parole del sapere e si inaridisce di fronte alle rigide 

regole di corte. Grande esempio di solidarietà è per lui il cane più piccolo che si sia 

 

Cristina Cassar Scalia, La logica della lampara (Inv. 23048) 

Un caso scabroso che richiede la cautela e la pazienza dei pescatori alla 

luce della lampara: come loro, il vicequestore Guarrasi sa bene che per 

far venire a galla i pesci bisogna aspettare, senza stancarsi. Sono le 

quattro e trenta del mattino. Dalla loro barca il dottor Manfredi 

Monterreale e Sante Tammaro, giornalista di un quotidiano online, 

intravedono sulla costa un uomo che trascina a fatica una grossa valigia e 

la getta fra gli scogli. Poche ore dopo il vicequestore Vanina Guarrasi 

riceve una chiamata anonima: una voce femminile riferisce di aver assistito all'uccisione di 

una ragazza avvenuta quella notte in un villino sul mare. Due fatti che si scoprono legati e 

danno il via a un'indagine assai più delicata del previsto. 

 

Fernando Aramburo, I rondoni (Inv. 23027) 

Toni, un insegnante di liceo in collera col mondo, decide di porre fine alla 

propria vita. Meticoloso e sereno, ha scelto la data: di lì a un anno. Fino ad 

allora, ogni sera scriverà, nell'appartamento che divide con la cagnolina 

Pepa e con una raccolta di libri da cui inizia gradualmente a separarsi, una 

cronaca personale, cinica e disincantata, ma non per questo meno tenera e 

spiritosa. Cerca, in questo modo, di capire le ragioni della propria decisione 

radicale, di analizzare ogni minimo dettaglio intimo della propria esistenza, 

di confrontarsi con il proprio passato e le tante vicende quotidiane di una Spagna 

politicamente travagliata. Appariranno, sezionati con un bisturi implacabile, i genitori, un 

fratello che non sopporta, l'ex moglie Amalia, dalla quale non riesce a staccarsi, e il figlio 

problematico Nikita; ma anche il mordace amico Bellagamba e un'inaspettata fiamma di 

gioventù. E, nel susseguirsi degli episodi amorosi e famigliari di questa avvincente 

costellazione umana, Toni, uomo disorientato che tenta di comprendere e accettare i 

propri fallimenti, infonde, paradossalmente, un'indimenticabile lezione di vita. 

 

 



Stacey Swann, Infelici gli dei (Inv. 23028) 

La famiglia Briscoe è un grande albero dai rami frastagliati che ha radici 

profonde a Olympus, Texas: il patriarca Peter ha avuto sei figli da tre donne 

diverse, una delle quali è sua moglie June, che alleva bestiame e culla 

annosi risentimenti eppure non ha mai smesso di amarlo e gli è rimasta 

fedele nonostante. Poi i figli: quando il primogenito March, rissoso fin da 

bambino, torna a casa dopo due anni di esilio – ha avuto una storia con Vera, 

l’incantevole, confusa moglie del fratello Hap – non è la riconciliazione che porta con sé, 

ma scintille pronte a innescare nuovi conflitti. Intanto Arlo, musicista errabondo dalla nera 

anima rock, sente che lo straordinario legame con la gemella Artie si sta incrinando, 

perché lei si è innamorata e forse non vorrà più seguirlo on the road. Tutti a Olympus 

seguono come uno spettacolo il crescendo di tensione destinato a esplodere in una 

settimana lunga come un anno, che vedrà saltare tutti gli equilibri. Feroci scambi di 

battute e risse da saloon, funerali e barbecue, vitelli da marchiare e veterinari affascinanti, 

vecchie verità e nuove bugie: in questo vivido romanzo d’esordio il mito greco scende 

dall’Olimpo per prendere la forma di una moderna saga familiare in cui l’amore vince tutto. 

Vince perché distrugge come un fuoco, e come un fuoco – forse – purifica.  

Bill Clinton-James Patterson, La figlia del Presidente (Inv. 23056) 
 
Matthew Keating è un ex Navy Seal, ma soprattutto è l'ex presidente degli 

Stati Uniti, un uomo che ha sempre difeso il suo Paese con la stessa 

tenacia con cui ha protetto i suoi cari. Ora però è lui, sotto attacco. Un 

criminale psicopatico ha rapito la figlia adolescente di Keating, Melanie, 

trasformando la paura più profonda di ogni genitore in una questione di 

sicurezza nazionale. Mentre tutto il mondo segue la vicenda in tempo reale, 

Keating si imbarca in una missione speciale in cui il suo addestramento da 

Seal potrebbe rivelarsi più essenziale di tutto il potere, le amicizie e l'acume politico 

acquisito come presidente. Un'azione ad altissimo rischio che metterà alla prova i suoi 

punti di forza come leader, come guerriero e come padre. 

 

Fabio Delizzos, L’inganno Machiavelli (Inv. 23032) 

Firenze, 1503.  Niccolò Machiavelli è costretto a partire dopo aver ricevuto 

un'inquietante lettera da Roma: qualcuno vuole ucciderlo, e si firma col 

nome di un diavolo, Belfagor. Il Secondo Cancelliere della Repubblica e 

Segretario dei Dieci dovrà lasciare sua moglie Marietta, malgrado lei stia per 

partorire. Ma la missione che lo attende è della massima importanza: ne va 

della sua stessa vita.  Roma. Mentre fervono i preparativi per il Conclave, la 

città del papa, in preda all'anarchia, è funestata da una serie di morti 

inspiegabili. A quanto pare legate alla lettera ricevuta da Machiavelli. Chi lo odia a tal 

punto da volerlo morto? Chi si cela dietro il nome di Belfagor? Ma soprattutto: i Borgia 

hanno qualcosa a che fare con gli eventi terribili che stanno terrorizzando Roma? Scoprirlo 



non sarà facile, in una città in cui i pericoli si nascondono ovunque: nei vicoli stretti e bui, 

nei sontuosi palazzi dei cardinali, nelle camere delle cortigiane, nelle taverne, nei 

monasteri... Machiavelli sarà chiamato ad affrontare i fantasmi del suo passato e a 

risolvere un diabolico enigma. E dovrà usare tutta la sua intelligenza, se vorrà capire come 

uscirne vivo. 

 
Chris Bohjalian, L’assistente di volo (Inv. 23055) 
 

Cassandra Bowden, di professione assistente di volo, è abituata ai bruschi 

risvegli post sbornia. È una forte bevitrice e con il lavoro che fa le avventure 

capitano di frequente: per lei i momentanei vuoti di memoria non sono una 

novità. Così anche questa volta, al suo risveglio in una stanza d'albergo a 

Dubai, tenta di mettere insieme i pezzi di quello che è successo la sera 

prima. Muovendosi con circospezione per non peggiorare il dolore alla testa, 

getta un'occhiata all'uomo disteso lì accanto, con il quale ha passato la 

notte. Ha i capelli neri. È totalmente immobile. E freddo. E c'è sangue, una viscida pozza 

di sangue che si allarga sul lenzuolo. Cosa deve fare? Chiamare la polizia? Ma è una donna 

single, da sola in un albergo in un paese straniero... Spaventata, Cassie inizia a mentire. 

Mente quando raggiunge gli altri membri dell'equipaggio. Mente prestando servizio in 

prima classe sul volo per Parigi. Mente agli agenti dell'FBI che la aspettano al gate a New 

York. E d'un tratto è troppo tardi per raccontare – e affrontare – la verità su cosa sia 

successo a Dubai. Potrebbe essere lei l'assassina? E se non è lei, chi? 

 
Stephen King, Later (Inv. 23046) 
 
Jamie Conklin ha proprio l'aria di un bambino del tutto normale, ma ci sono 

due cose che lo rendono invece molto speciale: è figlio di una madre single, 

Tia, che di mestiere fa l'agente letterario, e soprattutto ha un dono 

soprannaturale. Un dono che la mamma gli impone di tenere segreto, perché 

gli altri non capirebbero. Un dono che lui non ha chiesto e che il più delle 

volte non avrebbe voluto. Ma questo lo scoprirà solo molto tempo dopo. 

Perché la prima volta che decide di usarlo è ancora troppo piccolo per 

discernere, e lo fa per consolare un amico. E quando poi è costretto a usarlo lo fa per 

aiutare la mamma, lo fa per amore. Finché arriva quella dannata volta, in cui tutto cambia, 

e lui è già un ragazzino, che non crede più alle favole. Jamie intuisce già, o forse ne è 

addirittura consapevole, che bene e male non sono due entità distinte, che alla luce si 

accompagnano sempre le tenebre. Eppure sceglie, sceglie la verità e la salvezza. Ma verità 

e salvezza, scoprirà tempo dopo, hanno un prezzo. Altissimo. 

 

Manuel Vilas, I baci (Inv. 23031) 

Una storia d'amore intensa, improvvisa e travolgente è quella che esplode tra 

Salvador e Montserrat. Lui è un professore cinquantottenne che ha ottenuto il 

pensionamento anticipato perché in classe era assalito da inspiegabili attacchi 



di mutismo, lei la seducente quarantacinquenne che gestisce l'unico spaccio di alimentari 

del paese dove lui si è rifugiato, in mezzo ai boschi non lontano da Madrid. È il marzo del 

2020, e poco dopo il suo arrivo la Spagna proclama il lockdown. L'incontro con quella 

donna sola, di una bellezza selvaggia, nutrito anche dalla lettura del Don Chisciotte, 

diventa l'innesco di un sentimento assoluto, puro e al tempo stesso profondamente 

carnale, esaltato dal forzato isolamento, quasi una ribellione, un'affermazione potente 

dell'istinto e della fisicità di fronte alla carica distruttiva del virus. La minaccia della routine 

incombe, così come l'ombra lunga del passato e dei legami precedenti, eppure a 

quell'amore bisogna aggrapparsi con tutte le forze, perché «quando usciamo da noi stessi 

e andiamo incontro all'altro lo facciamo avvolti in una gioia e in una speranza che 

giustificano la vita, il senso della vita». 

 
Valentina Sagnibene, Ci rivediamo a casa (Inv. 23054) 

 
Teresa è l'immagine della ventenne di successo: corpo perfetto, amiche 

giuste, sogni in grande. La vita, in realtà, non è stata così clemente con 

lei, e ciò che Teresa appare oggi è frutto di un duro lavoro su se stessa e 

di un passato da seppellire. Ai suoi occhi, quindi, la ragazza che la 

accoglie nel luogo dove nascono le lanterne più esclusive di Milano, 

indispensabili per la sua festa di compleanno, non può che suscitare 

orrore: Rachele è sciatta, è ferma agli anni Ottanta e vive defilata nella 

bottega del nonno Antonio. Quando però i genitori, contrari al suo 

desiderio di fuga oltreoceano, le tagliano i fondi, Teresa accetta il lavoro offertole proprio 

da Antonio. Rachele non l'avrebbe mai voluta al suo fianco ma, ora che il nonno è in 

ospedale, un paio di mani in più le sono utili per sanare i debiti del negozio. Tra le due c'è 

diffidenza, ma anche un'inaspettata complicità. Rachele intuisce che Teresa le sta 

nascondendo qualcosa, e la sprona a venire alla luce raccontandole la storia che si cela 

dietro il rituale delle lanterne. Dissipare il buio delle ombre, tuttavia, potrebbe non 

bastare: è necessario lasciarsi guidare dagli amici, quelli veri, se vogliamo ritrovare la 

strada di casa. 

 

Agnès Gabriel, Merci Monsieur Dior (Inv. 23045) 
 

1946. In fuga da un fidanzamento infelice e dalle ristrettezze della vita di 

provincia, Célestine lascia la Normandia per cercare fortuna a Parigi. Qui 

è accolta dalla sua migliore amica Marie, che lavora come cameriera e la 

guida attraverso la città che sta risorgendo dagli orrori della guerra. 

Fingendo di fare shopping nelle lussuose Galeries Lafayette, le due 

sognano una vita diversa. Finché Célestine non si imbatte in un annuncio 

per un posto da segretaria: non immagina certo che di lì a poco si 

ritroverà nel sontuoso palazzo dello stilista Christian Dior, in crisi per la presentazione della 

sua prima collezione. La naturale grazia di Célestine incanta Dior, dandogli l'ispirazione per 

la nuova linea. In poco tempo la ragazza diventa la sua più stretta collaboratrice, la sua 



più intima confidente e infine la sua musa. In una città in cui la gente, dopo le privazioni 

della guerra, ha un disperato desiderio di ritrovare la bellezza, le creazioni di Christian Dior 

sbocciano come fiori, presentando uno stile e un'idea di femminilità completamente nuovi 

e incantando le parigine con la loro raffinatezza. In questo nuovo mondo sfavillante, 

Célestine conosce l'affascinante Jean-Luc, giornalista del Figaro, ma non sa che nel 

frattempo qualcuno sta tramando nell'ombra e potrebbe mettere a rischio il suo legame 

con Monsieur Dior... 

 
GRAPHIC NOVELS 

 

 

Giacomo Keison Bevilacqua, Identiche diversità (Inv. 23022) 

«Ciò che abbiamo dentro, nonostante spesso resti nascosto, e un filo 

comune che ci unisce tutti» - Giacomo Keison Bevilacqua 

Nel 2008, con "A Panda piace", Giacomo Bevilacqua è stato un pioniere del 

fumetto in rete. Il suo successo ha aperto la strada a una generazione di 

autori che hanno saputo usare internet come palco per un vasto pubblico 

e, insieme, come trampolino di lancio verso il mondo dell'editoria 

tradizionale. Per questa antologia, Bevilacqua ha selezionato un gruppo di 

questi suoi amici e colleghi, per realizzare dieci storie che raccontano diverse emozioni e 

stati d'animo: dalla pigrizia alla creatività, dalla vergogna alla curiosità, passando 

attraverso la paura e l'empatia. Per scoprire che, nelle nostre diversità reali o apparenti, 

dentro siamo tutti uguali. 

 

Zerocalcare, La profezia dell’armadillo (Inv. 23033) 

Cinque anni dopo l'uscita in libreria della versione "colore 8-bit", La 

profezia dell'armadillo di Zerocalcare, che nel frattempo ha venduto 

centomila copie, torna in libreria in questa bellissima Artist Edition. La 

storia torna al bianco e nero con retini grigi della versione originale 

autoprodotta, ma il volume è più grande, per far risaltare meglio i disegni, 

ed è preceduto da una storia inedita di dodici pagine, in bicromia, che ha 

l'intento di fare da raccordo tra questo classico di Zerocalcare e il suo prossimo libro, che 

uscirà alla fine del 2017. 

 
Zerocalcare, Kobane calling (Inv. 23034) 

Quattro anni dopo la prima edizione, Kobane calling di Zerocalcare torna 

in un’edizione aggiornata, che comprende una nuova copertina, risguardi 

geografici aggiornati, una nuova introduzione dell’autore e la storia su 

Lorenzo “Orso” Orsetti pubblicata originariamente su Internazionale nel 

luglio del 2019. Perché attualizzare la situazione dei curdi siriani e della 

loro terra contesa, il Rojava, è oggi più importante che mai. 



Zerocalcare, Macerie prime (Inv. 23035) 

"Macerie prime" è una storia su cosa ci rende umani. Sulle cose che, per 

quanto siano messe a dura prova dalla vita, dobbiamo proteggere a ogni 

costo. Un libro in cui un cast corale e allargato rispetto al tipico narrare di 

Zerocalcare si confronta che le fragili realtà che, appena qualche anno 

prima, erano i loro sogni per il futuro 

 

 

 

Zerocalcare, Macerie prime sei mesi dopo (Inv. 23036) 

Nasce il figlio di Cinghiale. Gli amici si riavvicinano. Niente è più come 

prima. Sei mesi dopo l'uscita di «Macerie prime», Zerocalcare torna con 

il capitolo conclusivo della sua storia più emblematica e contemporanea. 

Il senso di precarietà sociale del suo cast sembra assoluto, i rapporti 

amicali si lacerano, le tenebre avanzano. Piccoli pezzi di ciascuno 

vengono perduti, rubati, cambiano gli equilibri. E l'armadillo è sempre 

latitante. Se una soluzione esiste, in cosa consisterà? 

 

 
Zerocalcare, Un polpo alla gola (Inv. 23037)  

 Uscito nel novembre del 2012, Un polpo alla gola è stato il primo libro 

realizzato in collaborazione con BAO di Zerocalcare. Ha venduto oltre 

centodiecimila copie in sette anni, ed è considerato il primo romanzo 

grafico long form del fumettista di Rebibbia. Da anni i lettori ci chiedevano 

di proporlo in edizione cartonata, per uniformarlo agli altri romanzi grafici 

di Zerocalcare, e noi li abbiamo ascoltati aggiungendo sedici pagine, di cui 

dieci di fumetto inedito, in apertura e in chiusura del volume. Un’edizione 

definitiva per quello che Zerocalcare considera uno dei tasselli più importanti della sua 

carriera. 

 

SAGGISTICA 
 

 
Anna Lowenhaupt Tsing, Il fungo alla fine del mondo (Inv. 23018) 

Si tratta di uno dei funghi commestibili più ricercati dell'Asia: non cresce 

solo in Giappone dove raggiunge prezzi astronomici, ma anche in varie 

aree dell'emisfero boreale. Questo fungo dall'odore intenso ed evocativo 

non può essere coltivato e preferisce crescere su terreni e foreste 

perturbati dalla presenza umana. Il racconto di Anna Lowenhaupt Tsing - 

ormai diventato un classico - ruota attorno a questi ricercatissimi funghi, 



offre approfondimenti e spunti che vanno ben oltre l'ambito micologico, e pone una 

domanda essenziale: cosa riesce a vivere tra le rovine che abbiamo generato? Esplora 

angoli inattesi e inconsueti del commercio del matsutake e ci conduce tra buongustai 

giapponesi, commercianti, combattenti hmong, guide naturalistiche finlandesi, abitanti 

della costa pacifica degli USA e altro ancora. Compagni di viaggio che ci permettono di 

perderci e sorprenderci tra ecologie fungine e storie forestali e che ci fanno sperare nella 

possibilità di una convivenza collaborativa tra specie in un'epoca di massiccia devastazione 

umana. 

 

Nicolò Govoni, Se fosse tuo figlio (Inv. 23044) 

Mi chiamo Nicolò. E tu? “Hammudi” risponde indicandosi. “Siria” È sfuggito 

alla guerra, è sopravvissuto al mare, ma il suo sorriso è enorme e Nicolò 

farebbe di tutto per non spegnerlo. Intorno a loro l'hotspot di Samos, un 

inferno dimenticato alle porte d'Europa. Per Hammudi e gli altri bambini del 

campo anche le cose più semplici sembrano impossibili, e Nicolò, che lì 

dentro è solo un volontario, decide di combattere il pregiudizio e l'omertà 

che circondano l'hotspot: vuole aprire una scuola, una scuola vera, un posto 

in cui i piccoli rifugiati possano finalmente sentirsi al sicuro. Imparando ad ascoltare, a 

perdonare e a credere nei propri sogni, Hammudi si lascia alle spalle gli orrori del passato 

e scopre, insieme a Nicolò, che la casa non è una questione di mura, ma di cuore, e la 

paternità non ha a che fare col sangue, ma con la fiducia. 

Steve Brusatte, Ascesa e caduta dei dinosauri (Inv. 23029) 

C'è stato un momento in cui i giganteschi rettili preistorici sono tornati in 

vita, lasciando la penombra dei musei di scienze naturali per andare alla 

conquista del mondo. Era il 1993, l'anno in cui uscì al cinema Jurassic Park. 

Da lì, un numero incalcolabile di bambini giurò che da grande sarebbe 

diventato un paleontologo; Steve Brusatte era uno di loro e oggi, a poco più 

di trent'anni, ha già scoperto quindici nuove specie di dinosauri ed è uno dei 

paleontologi più carismatici e influenti. "Ascesa e caduta dei dinosauri" è il 

frutto di anni di ricerche, innovazioni tecnologiche e intuizioni geniali: dalla comparsa dei 

primi proto-dinosauri, non più grossi di un gatto domestico, all'affermazione dei 

giganteschi sauropodi, fino all'estinzione di massa del Cretaceo, Brusatte ci mostra come 

questi animali straordinari siano lontanissimi dallo stereotipo del colosso goffo e incapace 

di adattarsi alle trasformazioni del nostro pianeta. In realtà, i dinosauri furono un successo 

dell'evoluzione. Per un tempo lunghissimo prosperarono, mutando di pari passo con 

l'ambiente, tra fiumi di lava e piogge di asteroidi, continenti alla deriva ed escursioni 

termiche vertiginose. Alcuni di loro diventarono enormi e terrificanti - ma i tirannosauri ci 

misero 80 milioni di anni per arrivare al vertice della catena alimentare - altri adottarono 

soluzioni più sofisticate. Alla fine i più adatti trasformarono le piume che li ricoprivano in ali 

e divennero gli antenati degli odierni uccelli, salvandosi dal cataclisma che aprì la strada 

all'era dei mammiferi. Ma Brusatte non si limita a consegnarci una nuova, rivoluzionaria 



storia di questo mondo perduto: controcanto alle alterne fortune dei dinosauri sono le sue 

avventure di paleontologo, la storia di quel sogno che l'ha portato a caccia di fossili dalla 

Scozia alla Cina, dai deserti dell'Argentina alle terre desolate dell'Alaska. Conosciamo così 

scienziati hippie, professori-cowboy che vanno alla Guerra delle Ossa, fanatici collezionisti 

cinesi, speleologi transilvani, esperti di tracce fossili, programmatori nerd... Tutto un 

esercito di sognatori come lui, convinti che studiare i dinosauri sia importante ora più che 

mai. 

 
Wu Ming 1, La Q di Qomplotto (Inv. 23030) 

"Cos'è QAnon, o cos'è stato? Un movimento politico, un gioco in rete, una 

setta, una minaccia terroristica? È l'autunno 2017 quando sul forum 4chan, 

noto ritrovo di estrema destra, appare l'annuncio di un imminente arresto di 

Hillary Clinton. L'anonimo autore si spaccia per insider del governo federale 

e si firma, semplicemente, «Q». Q pubblica altri messaggi, intorno ai quali si 

forma una comunità. Presto «QAnon» diventa il nome di un fenomeno più 

vasto, un culto di massa che cresce sui social network e fa migliaia, milioni 

di proseliti negli Usa e in altri paesi. Chi si converte a QAnon scopre una tremenda verità: 

il mondo è controllato da una società segreta di satanisti pedofili e bevitori di sangue, la 

«Cabal». Hillary ne fa parte, e con lei George Soros e Tom Hanks. Ma c'è anche una 

buona novella: un eroe combatte i mostri e ha un piano infallibile. Quell'eroe è Donald 

Trump. Nel 2020 grazie all'emergenza pandemia QAnon si espande in modo tumultuoso e 

sembra avere un lungo avvenire, ma a novembre la sconfitta di Trump lo mette in crisi. 

Durante l'assalto al Campidoglio, il 6 gennaio 2021, sventolano bandiere e cartelli con la 

Q, e sembra una prova di forza, la scintilla che accenderà la guerra civile... Invece è un 

fuoco fatuo. Eppure qualcosa è cambiato. Comincia una nuova fase. La storia di QAnon 

era solo un prologo. Com'è stato possibile? Cosa ha permesso a QAnon di nascere e 

ingrandirsi? Quali bisogni ha intercettato? Da queste domande parte "La Q di Qomplotto", 

oggetto narrativo dallo stile ibrido e pulsante. Tenendo insieme reportage e dialogo 

filosofico, analisi critica e racconto onirico, autobiografia e pastiche letterario, Wu Ming 1 

racconta la parabola di QAnon, sgombra il campo da concetti inutili o dannosi e riflette sul 

ruolo delle fantasie di complotto nelle nostre società. Soprattutto, sequenzia il genoma di 

QAnon, isolando nella sua narrazione leggende d'odio vecchie di secoli. Una storia di 

mutazioni e confluenze che a un certo punto coinvolse gli stessi Wu Ming, quando ancora 

non si chiamavano così ed erano intenti a scrivere un romanzo intitolato... Q." 

 

Federica Sciarelli, Il caso Potenzoni (Inv. 23024) 

 Mercoledí 10 giugno 2015. Daniele Potenzoni è a Roma per partecipare a 

un'udienza del papa. Ha trentasei anni, vive in Lombardia e soffre di un 

disturbo mentale. Un attimo prima di prendere la metropolitana, nella 

confusione generale, il suo gruppo lo perde di vista e Daniele scompare. Suo 

padre, però, non ha mai smesso di cercarlo. E con lui un'intera comunità che 

si è mobilitata. Una vicenda di cronaca che da anni tiene col fiato sospeso 



l'Italia. Un caso che è ancora un mistero, raccontato dalla storica conduttrice di Chi l'ha 

visto? che lo ha seguito fin dal primo giorno. 

Doveva essere una breve gita lontano dalla famiglia e dal paese dell'hinterland milanese in 

cui era cresciuto, un'esperienza importante da condividere con gli altri pazienti psichiatrici 

del centro che frequentava ogni giorno. Invece dal suo viaggio nella capitale Daniele non è 

piú tornato. Era già scomparso una volta, molto tempo prima. Aveva diciassette anni, 

doveva recarsi per lavoro in un magazzino ma non ci era mai arrivato. Suo padre 

Francesco lo aveva ritrovato ore dopo in un parco, seduto su una panchina che guardava 

nel vuoto, incapace di reagire agli stimoli. È stato quel giorno che si sono manifestati i 

primi sintomi di un disturbo rimasto a lungo senza nome. Partendo dal racconto dei primi 

anni di vita e passando per la scoperta della malattia, Federica Sciarelli arriva a ricostruire 

il momento cruciale della sparizione. E restituisce al protagonista di questa storia una voce 

che si è smarrita con lui, quella voce che la famiglia Potenzoni e i tanti che hanno preso a 

cuore la sua vicenda sperano ancora di poter sentire. 

 

Massimo Recalcati, Il grido di Giobbe (Inv. 23050) 

Il male che si accanisce contro Giobbe non può piú essere concepito come 

una punizione, poiché egli non ha commesso alcun delitto; non può piú 

essere una vendetta, poiché egli non ha colpito nessuno. Nel trovarsi 

esposto alla violenza insensata della sofferenza Giobbe si trova immerso in 

una esperienza intraducibile. Resta solo il grido rivolto a Dio come il modo 

più radicale della domanda. La stessa che egli porta nell'etimo del suo nome: 

Giobbe significa nella lingua ebraica « dov'è il padre? » Domanda che 

sovrasta ogni possibile risposta. «Il dolore di Giobbe – come scrive Recalcati – non può 

essere ricondotto all'ordine del senso perché nessuna teologia, come nessuna altra forma 

di sapere, è in grado di spiegarne l'eccesso». Il grido di Giobbe accade quando le parole 

sono costrette al silenzio, spezzate dal trauma del male. Esso non è indice di 

rassegnazione ma di lotta e di resistenza. Dopo La notte del Getsemani e Il gesto di Caino, 

con Il grido di Giobbe continua l'intenso e sorprendente viaggio di Massimo Recalcati 

lettore della Bibbia, impegnato a rintracciare l'eredità più profonda del pensiero 

psicoanalitico che si concluderà, a breve, con un'ampia e attesa opera. 

Guido Vitiello, Il lettore sul lettino (Inv. 23051) 

Come nelle migliori famiglie, anche in quella degli amanti dei libri non 

manca qualche zio matto, il cui ritratto è tenuto prudentemente in soffitta: 

il collezionista pluriomicida, il cleptomane impenitente, quello che si mangia 

la carta. Ma non è di loro che parla questo libro. Piú che ai lettori psicotici, 

si dedica ai turbamenti del lettore nevrotico, che poi altri non è che il 

lettore comune. C’è chi è colto dall’angoscia se deve prestare un libro; chi 

si obbliga, mentre legge, a non sbadigliare; c’è il lettore poliamoroso che 

legge piú libri contemporaneamente o, al contrario, il monogamo seriale che non tocca un 



romanzo prima di averne finito un altro; chi si vergogna a dire di non aver letto un classico 

e perciò l’ha sempre, per definizione, «riletto» e chi annota i libri seguendo un proprio 

cifrario idiosincratico… Se è vero che la lettura è un «vizio impunito» che ci porta a 

considerare normali dei comportamenti che in qualunque altro ambito apparirebbero 

perversi – pensiamo al gesto di annusare voluttuosamente la carta -, allora non dobbiamo 

stupirci di fronte alle mille stramberie del lettore comune, che, visto da vicino, ci apparirà 

molto meno comune di quanto sembra. Un campionario brillante, colto e divertente delle 

abitudini che circondano l’uso dei libri e dei meccanismi profondi che regolano i piaceri e i 

dispiaceri della lettura. 

Giovanni Marginesu, I Greci e l’arte di fare i conti (Inv. 23041) 

 «I Greci dei tempi di Pericle», scrive Giovanni Marginesu parlando del V 

secolo a. C., «resero l'uso del denaro qualcosa di molto simile a un'arte, 

informandolo a principî improntati ad alcune leggi elementari e a una buona 

dose di etica e di estetica condivise». E poi il saggio cede il passo al racconto, 

parlandoci di come fosse famosa l'avarizia di Pericle, malvista in casa, ma 

molto gradita nelle occasioni pubbliche in cui si trattava di soldi pubblici, e di 

come acribia e democrazia, quando la prima significava estrema e fredda 

precisione e la seconda caldo sentimento etico, andassero a braccetto nella polis prima fra 

tutte, Atene, nell'epoca d'oro dell'arte, della letteratura, della potenza e della civiltà. 

Marginesu lavora da archeologo su frammenti e stele per narrarci la storia dei rendiconti 

greci, che venivano incisi con raffinata maestria sulla pietra ed esposti, in città e 

sull'acropoli, a uno sguardo quasi «ossessionato» dalla contabilità, in quanto gli Ateniesi 

erano ben consci di come fossero la «preziosa radiografia» del loro mondo. «I rendiconti 

sono l'architettura, l'arte, la guerra. Solo che, scarnificate dal genio artistico, dall'abilità 

tecnica, dall'eroismo, ne vediamo in dettaglio lo scheletro amministrativo e l'intelaiatura 

gestionale. Uno scheletro le cui cellule si chiamano monete». Da questa prospettiva, 

Marginesu narra una volta ancora, ma con grande novità e sorprendente ritmo, di vicende 

e personaggi che credevamo di conoscere bene: la protezione del tesoro della Lega delio-

attica, la famosa statua crisoelefantina di Atena eretta da Fidia, che quasi rovinò per 

sempre l'artista e la sua fama, le guerre e i «prestiti a interesse» che gli dèi, ovvero i 

tesori dei loro santuari, facevano continuamente ad Atene. «Sappiamo ormai», scrive 

Marginesu, «che non c'è nulla di paradossale nel fatto che la razionalità del documento 

contabile sia una delle maschere che la democrazia ateniese indossa di fronte al mondo, e 

anche allo specchio, davanti a se stessa». Ecco perché, quando veniamo a sapere che 

Pericle amava essere ritratto mentre faceva di conto, proviamo la paradossale ma 

consueta sensazione che i Greci abbiano ogni volta qualcosa di nuovo da raccontarci. 

 

 

 



 

RAGAZZI 
 

 

 
Beatrice Masini, Io sono la mela – Una storia di Saffo (Inv. 23012) 

Nei frammenti di Saffo è riposto uno dei più straordinari tesori d'arte e di 

umanità che la Grecia arcaica ci abbia lasciato. Rievocare la vita della 

poetessa greca, attraverso questo scritto lieve e profondo di Beatrice 

Masini, è un'occasione per avvicinarla, entrare dentro un mondo antico e 

sempre vicino: i sentimenti dell'essere umano, la ricerca di un posto 

nell'esistenza. E delle donne, in particolare. Le raffinate illustrazioni sono di 

Pia Valentinis. "Nessuno ha mai scritto l'amore così [...]. Ma questo dolore, 

questo qualcosa che arde e corre e preme dentro, il cuore che pulsa, il corpo che vibra, 

questo sentirsi rapiti a se stessi, prima non era stato detto. C'era, certo, nella vita, nelle 

vite di chi ama; ma nessuno aveva ancora trovato le parole per dirlo. Non queste." Età di 

lettura: da 8 anni. 

 
Dinosauri : 500 curiosità, stranezze, record – Ed. De Agostini (Inv. 23008) 

 

Un libro pensato per esplorare in modo facile, divertente e accurato dal 

punto di vista scientifico il mondo dei dinosauri. Il contenuto, presentato 

sotto forma di 500 testi in stile semplice e leggero, approfondisce 

curiosità e informazioni. Centinaia di immagini impreziosiscono le pagine 

e le sezioni di approfondimento e costituiscono un ulteriore supporto alla 

lettura. Età di lettura: da 6 anni 

 

AAVV, Enciclopedia dei dinosauri  (Inv. 23009) 

 

I dinosauri popolarono il nostro pianeta milioni di anni fa e scomparvero 

“misteriosamente” alla fine del periodo Cretaceo.  Grazie ai fossili e alle 

impronte trovate in tutto il mondo, possiamo conoscere molte informazioni 

su di loro: le dimensioni, di cosa si cibavano, come allevavano i piccoli, 

come cacciavano e tante altre curiosità. 

Inoltre magnifiche e dettagliatissime illustrazioni ti porteranno direttamente 

nel passato 

 

Shelby Mahurin, Blood & honey – La Strega e il cacciatore 2 (Inv. 23013) 

La posta in gioco è sempre più alta. la magia più pericolosa. la passione più 

rovente... Lou e Reid sono in fuga da tutti. Dalla congrega, dalla Chiesa e 

dal re. Per sopravvivere hanno bisogno di alleati. Alleati potenti. Ma il loro 

aiuto ha un prezzo. Cosa dovranno sacrificare per pagarlo? Sfuggiti per un 



soffio al pugnale di Morgane, Lou e Reid sono di nuovo insieme... ma le streghe della 

congrega, gli uomini del re e gli chasseur continuano a dar loro la caccia. Non c'è più 

tempo, ormai, e il cerchio si stringe inesorabile... Erano certi che insieme avrebbero 

superato ogni cosa. Ma quando Morgane li attira in un crudele gioco del gatto col topo, i 

due giovani sono costretti a chiedere aiuto a La Voisin, regina delle Dames Rouges e 

nemica giurata della congrega di Lou. Mentre Lou, convinta di non avere alternative se 

vuole salvare suo marito e i loro amici, percorre i sentieri più oscuri della magia, Reid, 

benché riluttante, deve esplorare i suoi nuovi poteri. Hanno giurato di essere una cosa 

sola fino alla fine dei loro giorni... 

 
Shelby Mahurin, Gods & monsters – La Strega e il cacciatore 3 (Inv. 23014) 

Lou è in fuga da quando era poco più che una ragazzina. Ma ora, dopo che 

Morgane l'ha quasi annientata, è giunto il momento di reclamare ciò che le 

spetta di diritto. Ma questa non è più la Lou che i suoi amici conoscevano. 

Non è più la Lou che ha saputo conquistare il cuore di un cacciatore. È 

sprofondata nell'oscurità, e questa volta nemmeno l'amore riuscirà a 

salvarla dall'abisso. Mentre Lou lotta contro i suoi demoni, streghe, 

cacciatori e persino gli spiriti stessi della terra si radunano per combattere la 

battaglia finale. E Reid dovrà affrontare una scelta devastante: un sacrificio terribile, o la 

morte di tutti coloro che ha imparato ad amare. 

 

Giulietta principessa perfetta (Inv. 23011) 

 

Giulietta è una simpatica principessina e un giorno decide di partecipare al 

Concorso Reale per l'elezione della “Principessa Perfetta”... Chi vincerà il 

Primo Premio? Ma soprattutto, che premio sarà? Età di lettura: da 3 anni. 

 

Mario Mucciarelli, Il libro dei Vetuschi (Inv. 23043) 

C'era una volta, e c'è tuttora, un popolo molto, ma molto stupido. I 

Vetuschi vivono arroccati sul cucuzzolo di una collina difficile da 

raggiungere, fertile come un sasso, e senza nessuna attrattiva. I Vetuschi 

sono così stupidi che persino loro stessi talvolta si sorprendono di non 

essersi ancora estinti. Il giovane Yucchi, non si sa come né perché, è il più 

intelligente del villaggio e dunque l'unico che riflette prima di agire. Ah, i 

Vetuschi hanno cominciato a venerare un animale sacro che ritengono 

l'emblema stesso della saggezza: una gallina parlante di due metri di altezza e dal nome 

rassicurante, Klaretta. Quando il popolo decide di dipingere il Palazzo Reale del colore blu 

puzzetta, comincia un viaggio fatto di catapulte, incontri strani, e perfino di un assalto a 

un vulcano. 

 

 



Geronimo Stilton, Grande ritorno nel regno della fantasia 2 (Inv. 23010) 

 

La nebbia avvolgeva Topazia e mille violini d'argento suonavano nella 

notte... Qualcuno aveva aperto un varco tra il mondo della Realtà e il 

Regno della Fantasia. Mi aspettava una nuova impresa! Girate la copertina 

e scoprite il Poster degli Amici della Fantasia! Attenzione! In questo mitico 

super-fantasy trovate il Profumo della Amicizia... ma anche la puzza di 

Puzziferus! Età di lettura: da 9 anni. 

 

 
Anna Sarfatti, L’isola delle regole (Inv. 23042) 

Sto partendo per un viaggio, un'avventura. Ho con me due bussole 

importanti: la mia famiglia e i miei insegnanti. Ho anche una mappa che mi 

aiuterà a scoprire tesori molto preziosi che si chiamano uguaglianza, giustizia 

e libertà. Saranno per sempre la mia ricchezza, se ricorderò le parole delle 

Regole. Età di lettura: da 6 anni. 

 
Camille Brunel, Alba (Inv. 23038) 

 Una nave di orfani, orfani degli esseri umani, solca le onde dell'Atlantico. A 

bordo ci sono solo animali e una ragazza, Alba, l'ultima sopravvissuta della 

popolazione europea, sterminata da zanzare e cavallette. La figlia del 

padrone del circo, con le bestie fuggite insieme a lei dal tendone, cerca la 

salvezza in America. Ma quando l'"arca si arena sulle coste dello Yucatan, 

un nuovo mondo sconosciuto e ostile si presenta ai fuggitivi finalmente 

liberi. La devastazione ha colpito ovunque. Restano solo ruderi dei grandi 

alberghi, città popolate da coyote e topi, combattimenti tra fiere, cadaveri bottino degli 

avvoltoi. E quel ricordo persistente dell'uomo, tenero e ostile, protettore e carnefice. Uno 

sconvolgente romanzo dal punto di vista degli animali. Età di lettura: da 12 anni. 
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